
38  Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Martedì 24 Gennaio 2017 - N. 23

Dichiarazioni. Stop alla carta dal 1° gennaio 2018: sarà consentito solo per pratiche aperte prima del 3 ottobre 2006

Le successioni puntano sull’online
Dall’agenzia delle Entrate il software per la compilazione telematica

Cassazione/1. Le formalità in caso di testamento preparato prima della stipula dell’atto

Ultime volontà al notaio
sempre davanti a testimoni

FISCO E SENTENZE www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Angelo Busani

pAnche la dichiarazione di 
successione passa dal mondo 
analogico a quello digitale. È infat-
ti online, sul sito dell’agenzia delle
Entrate, il software per compilare
in forma telematica questo mo-
dello: e se fino al 31 dicembre 2017 
sarà indifferente l’utilizzo del mo-
dello cartaceo o di quello digitale, 
con il 1° gennaio 2018 il vecchio 
modulo di carta non si potrà più 
utilizzare, se non per le successio-
ni apertesi in data anteriore al 3 ot-
tobre 2006, nonché per le dichia-
razioni integrative, sostitutive o 
modificative di una dichiarazione
presentata con il sistema carta-
ceo. È quanto stabilito da un prov-
vedimento del direttore del-
l’agenzia delle Entrate del 27 di-
cembre 2016.

Il nuovo modello di dichiara-
zione di successione, reso dispo-
nibile in formato elettronico sul 
sito internet dell’agenzia delle En-
trate, permette di: 
1 compilare e trasmettere la di-
chiarazione; 
1 calcolare le imposte da versare 
in autoliquidazione; e: 
1 richiedere le volture catastali 
degli immobili. 

Il formato elettronico permette
anche di visualizzare la dichiara-
zione presentata nel cassetto fi-
scale del dichiarante, dei coeredi e
dei chiamati. La dichiarazione di 
successione in formato digitale 
può essere presentata in via tele-
matica all’agenzia delle Entrate, 
direttamente dai contribuenti 
abilitati ai servizi telematici o tra-
mite gli intermediari abilitati non-
ché l’ufficio territoriale dell’agen-
zia competente per la lavorazione
del modello stesso.

Al modello della dichiarazio-
ne di successione telematica de-
vono essere allegati tutti i docu-
menti utili alla dichiarazione, ne-
cessariamente in formato con-
forme, cioè scansionati in file di 

formato “pdf/a” o “tiff”. Quanto
al pagamento dovuto dal contri-
buente, il nuovo software è in
grado di calcolare le imposte ipo-
tecarie, catastali e i tributi specia-
li, che si possono versare in auto-
tassazione direttamente online, 
tramite addebito in conto cor-
rente; nel caso in cui il dichiaran-
te si avvalga, per la presentazione
del modello in formato digitale, 
dell’ufficio territoriale compe-
tente dell’agenzia delle Entrate, è
possibile pagare le somme dovu-
te anche con modello F24.

Il nuovo modello digitale è
composto di due fascicoli: il pri-
mo è da compilare in tutti i casi, 
in quanto contiene le informa-
zioni essenziali ai fini della pre-

disposizione del modello, men-
tre il secondo va predisposto so-
lo in presenza di particolari beni
mobili e immobili.

In generale, nel primo fascico-
lo, oltre ai dati identificativi del de-
funto e dei beneficiari dell’eredità,
devono essere indicati, ove pre-
senti, i dati relativi ai beni immobi-
li (terreni e fabbricati), i docu-
menti comprovanti le passività, i 
documenti da allegare e le dichia-
razioni sostitutive richieste per 
legge. Nel secondo fascicolo, in-
vece, devono essere indicate ulte-
riori categorie di beni, non com-
presi nel primo fascicolo, quali, ad
esempio, i beni immobili iscritti al 
catasto tavolare, gli aeromobili, le 
imbarcazioni e le donazioni fatte 
in vita dal defunto.

Una curiosità: il nuovo modulo
(come d’altronde accadeva per il 
modulo cartaceo) reca un appo-
sito quadro – denominato Qua-
dro ES nel modulo digitale – de-
stinato a contenere la menzione 
delle donazioni che il de cuius, 
durante la sua vita, ha disposto a 
favore di eredi e legatari. Si tratta 
del cosiddetto “coacervo” delle 
donazioni, e cioè l’applicazione 
della norma che, quando l’impo-
sta di successione e donazione 
era strutturata sulla base di ali-
quote progressive, impediva di 
eludere appunto la progressività 
dell’imposta mediante uno spac-
chettamento del patrimonio del 
de cuius in una pluralità di dona-
zioni, al fine di contenere il valore
donato nello scaglione esente da 
imposta oppure negli scaglioni di
valore imponibile tassati con le 
aliquote inferiori. Senonchè, la 
Cassazione ha di recente sancito 
(nelle sentenze 24940/2016 e 
26050/2016, Sole 24 Ore del 28 di-
cembre 2016) che la normativa 
sul coacervo deve intendersi 
abrogata a far tempo dall’entrata 
in vigore della legge 342/2000.
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pIl testatore deve dettare
al notaio le sue ultime vo-
lontà, in presenza dei testi-
moni, sia nel caso in cui il
notaio confezioni immedia-
tamente il testamento pub-
blico, sia nel caso in cui il te-
stamento sia preparato
(sulla base di istruzioni date
dal testatore) anteriormen-
te alla formale stipula del-
l’atto pubblico. 

In altri termini, se il nota-
io prepara la stesura del te-
stamento in anticipo ri-
spetto al momento in cui ne
venga poi data lettura al te-
statore, occorre che, in se-
de di stipula formale del-
l’atto pubblico, il testatore
esprima ancora una volta le
sue volontà al notaio, in
presenza dei testimoni. È
quanto affermato dalla
Corte di cassazione, se-
zione seconda civile, nella
sentenza n. 1649 che è stata
depositata ieri.

La pronuncia della Supre-
ma Corte verte dunque sul-
l’interpretazione dell’arti-
colo 603, comma 2, del Co-
dice civile, per il quale «il
testatore, in presenza dei
testimoni, dichiara al nota-
io la sua volontà, la quale è
ridotta in iscritto a cura del
notaio stesso. Questi dà let-
tura del testamento al testa-
tore in presenza dei testi-
moni. Di ciascuna di tali for-
malità è fatta menzione nel
testamento».

La liturgia del testamento
pubblico prevede pertanto
che, alla presenza di due te-
stimoni, il testatore espri-
ma la sua volontà al notaio,
che il notaio traduca in
iscritto detta volontà e che
il notaio dia lettura del testo
così confezionato. 

Si pone però il tema del te-
stamento che il notaio non

prepari “in diretta”, ma an-
teriormente al momento
nel quale viene celebrato
l’atto pubblico mediante la
sua lettura; si pensi all’ipo-
tesi che il notaio abbia in-
contrato di persona il testa-
tore in una o più occasioni e
si sia annotato le sue ultime

volontà; oppure all’ipotesi
in cui il testatore abbia
espresso la sua volontà tele-
fonicamente e il notaio ab-
bia preso appunti; oppure
all’ipotesi che il de cuius ab-
bia fornito al notaio un pro-
memoria scritto o abbia ad-
dirittura steso una scheda
testamentaria.

In tutti questi casi ci si
chiede: avendo già dettato
in anticipo le sue ultime vo-
lontà al notaio, tanto che
questi ha già potuto trascri-
verle, occorre che il testato-
re ripeta di nuovo le sue di-
sposizioni testamentarie?
La giurisprudenza tradizio-
nale dà risposta positiva a
questa domanda e questo
orientamento tradizionale
viene dunque confermato
dalla sentenza 1649/2017: il
notaio può senz’altro predi-
sporre in anticipo il testa-
mento ma, prima di darne
lettura, deve pretendere
che il testatore manifesti
nuovamente le sue volontà
in presenza dei testimoni;
non è invece sufficiente che
il notaio legga l’atto alla pre-
senza dei testimoni e del te-
statore e questi lo approvi
con monosillabi o gesti.

Gli studiosi della materia
non sono però tutti concor-
di con questa soluzione: si
potrebbe infatti pensare
che l’articolo 603, comma 2,
del Codice civile sia stato
scritto con esclusivo riferi-
mento al testamento redat-
to “in diretta”, quando inve-
ce per il testamento dettato
in anticipo, rispetto al gior-
no in cui si firma l’atto pub-
blico, si ritiene sufficiente
che il testatore presenzi alla
lettura e la approvi firman-
do l’atto pubblico.

A.Bu.
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IL PRINCIPIO
Anche se ha dettato in anticipo 
le proprie determinazioni, 
il testatore deve ripeterle
Non è sufficiente la lettura 
da parte del pubblico ufficiale

Cassazione/2. L’accettazione «condizionata» non ferma la procedura

Cartella notificabile
durante l’inventario
Ferruccio Bogetti
Gianni Rota

pNella riscossione tramite 
ruolo la cartella è assimilabile
al precetto perché intima il pa-
gamento del credito riportato 
nel ruolo che è il titolo esecuti-
vo. Così come il precetto non è 
un atto esecutivo perché si li-
mita a preannunciare il futuro 
esercizio dell’azione esecutiva.
La norma codicistica vieta la 
promozione di procedure ese-
cutive nei confronti di chi ha ac-
cettato l’eredita con beneficio 
d’inventario. Pertanto un ente 
previdenziale può notificare 
all’erede la cartella dei debiti 
contributivi del de cuius anche 

in pendenza della procedura di
liquidazione dell’eredità con 
beneficio d’inventario. Così la 
Corte di cassazione con la sen-
tenza 1698 (Pres. D’Antonio, 
Rel. Doronzo) depositata ieri.

La controversia riguarda un
erede che accetta l’eredità con 
beneficio d’inventario e al qua-
le l’Inps notifica una cartella 
per debiti contributivi del de-
funto. L’uomo ricorre. Ha ac-
cettato l’eredita con beneficio 
d’inventario e instaurato la pro-
cedura concorsuale di liquida-
zione dei debiti ereditari. Il Co-
dice civile vieta di promuovere
procedure esecutive. Dopo 
un’altalenante giudizio di me-

rito, la controversia approda in 
Cassazione, ma invano perché:
1 la cartella è assimilabile al 
precetto perché riporta un’in-
timazione a pagare il credito
riportato dal titolo esecutivo 
che è il ruolo;
1 cartella e precetto non sono
atti esecutivi perché non pos-
siedono alcuna autonomia e 
preannunciano al più l’even-
tuale futuro esercizio dell’azio-
ne esecutiva; 
1 il Codice civile vieta di pro-
muovere le procedure esecuti-
ve su quanti hanno accettato 
l’eredita con beneficio d’inven-
tario, ma non anche di notifica-
re le cartelle.

In conclusione – scrive la
Corte – il soggetto chiamato al-
l’eredita e nei cui confronti è av-
venuta la notifica dovrà poi op-
porsi per resistere nel merito 
alla pretesa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Finanza locale. Pubblicati i dati 2017 - Monitoraggio sugli extradeficit entro il 30 giugno

Fondi ai Comuni, tagli a Milano
pÈ Milano la città più colpita
dal cambio dei parametri che 
distribuiscono il fondo di soli-
darietà da 5,8 miliardi fra i Co-
muni, mentre le notizie miglio-
ri arrivano a Lecce, Rimini e 
Brescia, e a Roma fra i 10 muni-
cipi maggiori.

Ieri il ministero dell’Interno
ha pubblicato i numeri ufficiali
del fondo di solidarietà frutto
dell’aumento del peso dei para-
metri standard (dati dalla diffe-
renza fra capacità fiscali e fab-
bisogni di ogni ente) mitigati 
dall’accordo sulla clausola che 
impedisce tagli (o aumenti) su-
periori al 4% rispetto al 2016 nel
complesso delle risorse di ba-
se, date dai gettiti Imu e Tasi ad
aliquota standard oltre che dal 
fondo di solidarietà. Guardan-
do solo al fondo, le variazioni 
sono più ampie, e fra i 50 Comu-
ni maggiori premiano in parti-
colare Lecce (da 8 a 9,38 milio-
ni, con un aumento del 16,9%), 
Rimini (+15%) e Brescia (+13%).
A Roma i 16,9 milioni aggiunti-
vi nel fondo di solidarietà se-
gnano un aumento del 10,2%, 
mentre il taglio più consistente
arriva a Milano con una sforbi-

ciata del 12 per cento.
Intanto, sempre in fatto di fi-

nanza locale, va segnalato che 
ieri la commissione Arconet ha
pubblicato sul proprio sito il 
decreto che disciplina la tra-
smissione da parte degli enti 
locali dei dati sul disavanzo 
emerso in seguito al riaccerta-

mento straordinario dei resi-
dui. Regioni e Province avran-
no tempo 60 giorni dalla pub-
blicazione del decreto in Gaz-
zetta Ufficiale, mentre per gli 
enti locali la scadenza è fissata 
al 30 giugno prossimo.

G.Tr.
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VERSO TELEFISCO 201

Nuovi adempimenti a carico dei contribuenti
con l’invio trimestrale delle comunicazioni Iva

di Matteo Balzanelli
e Massimo Sirri

Inuovi adempimenti previsti
dal Dl n. 193/2016 pesano sui

contribuenti. Il vecchio “speso-
metro” si “fa in quattro” e viene 
anche previsto l’invio trimestra-
le dei dati delle liquidazioni Iva. 

Quotidiano del

Fisco

quotidianofisco.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

REDDITO D’IMPRESA

Per l’Iri è necessario un debutto soft sui prelievi
e sulla presunzione delle riserve già tassate

di Paolo Meneghetti
e Gian Paolo Ranocchi

La nuova Iri cambia il regime or-
dinario di trasparenza traccia-

to dal Tuir, creando così una scis-
sione tra il reddito «dell’impresa» 
e quello «dell’imprenditore». 

Il difficile equilibrio fiscale del

sistema viene garantito da un 
meccanismo secondo cui gli utili 
realizzati e distribuiti in costanza 
di Iri, assumono in capo ai percet-
tori natura di reddito d’impresa in-
tegralmente tassabile Irpef e spe-
cularmente, per l’impresa da cui 
sono prelevati, sono costi fiscal-
mente deducibili. 

IMPOSTE INDIRETTE

Diritto d’autore, i canoni per riproduzione privata
di fonogrammi e videogrammi restano fuori Iva

di Gian Marco Committeri

Icanoni pagati dai soggetti che
producono o commercializza-

no dispositivi idonei alla ripro-
duzione privata per uso persona-
le di fonogrammi e videogrammi
sono fuori dal campo di applica-

zione dell’Iva. È quanto emerge 
dalla sentenza della Corte di giu-
stizia Ue nella causa C-37/16. La 
riproduzione per uso privato av-
viene, infatti, senza il consenso 
degli autori o dei titolari del dirit-
to e senza riconoscimento di al-
cun corrispettivo.
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di Ranieri Razzante

I l numero delle cause bancarie ha
un trend in costante aumento. I
temi concernono per lo più la 

responsabilità fatta valere da singoli 
investitori nei confronti degli 
intermediari finanziari. Fino a oggi il 
risparmiatore “tradito” poteva 
cercare un accordo con 
l’intermediario, anche grazie 
all’aiuto di sistemi di conciliazione 
operanti nel nostro ordinamento, 
oppure ricorrere alla via giudiziaria. 
Dal 9 gennaio del 2017 esiste un’altra 
via: il ricorso all’Arbitro per le 
controversie finanziarie (Acf) il cui 
funzionamento è analizzato nelle 
pagine che seguono. Si tratta di un 
nuovo sistema di risoluzione 
extragiudiziale delle controversie, 
caratterizzato dall’adesione 
obbligatoria degli intermediari e 
dalla natura decisoria della 
procedura. Lo scopo è quello di 
fornire un valido e veloce strumento 
di tutela diretta degli interessi dei 
risparmiatori. L’Acf, ricevuto il 
ricorso, valuta entro una settimana 
se è completo e regolare e, laddove lo 
sia, lo invia tempestivamente 
all’intermediario tramite la 
piattaforma informativa a cui 
l’intermediario stesso può accedere. 
L’intermediario ha 30 giorni per 
presentare, tramite la piattaforma, le 
proprie deduzioni. Il ricorrente può 
replicare, nei 15 giorni successivi, 
caricando nella medesima 
piattaforma ulteriori considerazioni.
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trovano
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Al collegio arbitrale
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OBBLIGHI INFORMATIVI

L’adeguatezza 
si misura in base
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SERVIZI ONLINE

Istituti di credito
obbligati a rimborsare
operazioni fraudolente
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FONDI DI INVESTIMENTO
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L’ISTITUTO ATTIVO DAL 9 GENNAIO

Investimenti, la tutela
passa dall’arbitro 

La banca ha 60 giorni
per «replicare» 

Non serve l’avvocato
per avviare la contesa

Oltre 500mila euro
si va dal giudice civile

#BANCHE #RISPARMIATORI #FONDI #TITOLI 

Chiuso in redazione il 21 Gennaio 2017
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Il nuovo sistema di tutela in 
vigore dal 9 gennaio: il ruolo 
dell'arbitro e le procedure dal 
reclamo al ricorso, dagli obblighi 
informativi alla tempistica
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DEMANIO MARITTIMO
Aggiornati i canoni:
-0,3% nel 2017
Aggiornati i canoni annui 
delle concessioni demaniali 
marittime. Lo stabilisce il 
decreto 2 dicembre 2016 del 
ministero delle 
Infrastrutture ora in 
«Gazzetta Ufficiale» (n.18 
del 23 gennaio). Le nuove 
misure unitarie per il 2017 si 
applicano in riduzione dello 
0,3% ai canoni determinati 
per il 2016 e valgono per i 
rinnovi o le nuove 
concessioni a decorrere dal 
1° gennaio scorso. 

TRANSAZIONI
In Gazzetta il tasso
per gli interessi
Tutto invariato per i tassi di 
interesse di base da 
applicare a favore del 
creditore nei casi di ritardo 
nei pagamenti nelle 
transazioni commerciali.Ne 
dà notizia il Mef in un 
comunicato pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale» n.18 del 
23 gennaio. Si conferma per 
il periodo che va dal 1° 
gennaio al 30 giugno 2017 
l’applicazione di un saggio 
base allo 0% così come 
stabilito nel semestre 
scorso. Invariato quindi 
anche il tasso di interesse di 
mora: si tratta del 10%, per 
analogia con il periodo 
precedente. 

DISMISSIONE ANCITEL
Stato di agitazione
da Fiom e Uilm
La dismissione di Ancitel, 
annunciata la scorsa 
settimana dal presidente di 
Anci Antonio Decaro, porta i 
sindacati a proclamare lo 
stato d’agitazione. «Fiom e 
Uilm - recita una nota 
congiunta - ritengono che la 
scelta sia stata affrettata: la 
società, che non è lontana 
dall’attività dell’Anci, 
occupa 120 lavoratori che 
negli anni scorsi sono stati 
messi in contratto di 
solidarietà a fronte di un calo
di attività e di fatturato 
causato dalle scelte sbagliate 
dell’azionista di 
maggioranza».

In breve

I fondi del 2017

Le quote di fondo di solidarietà comunale e le differenze
rispetto all'anno scorso

Comune Fondo 2016 Fondo 2017 Differenza %
Roma 165,9 182,8 10,2
Milano 12,5 11,0 -12,0
Napoli 349,8 343,2 -1,9
Torino 178,5 178,9 0,2
Genova 135,4 133,7 -1,2
Bologna 47,3 47,4 0,4
Firenze 62,3 60,1 -3,5
Bari 46,5 45,1 -3,0
Venezia 29,2 29,6 1,5
Verona 33,0 31,8 -3,7

Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore su dati ministero dell'Interno

Ai fini della validità del testa-
mento, qualora la scheda sia 
stata predisposta dal notaio, 
condizione necessaria e 
sufficiente è che egli, prima di 
dare lettura della scheda 
stessa, faccia manifestare di 
nuovo al testatore la sua 
volontà in presenza dei testi, il 
che – secondo quanto accerta-
to dai Giudici – si è appunto 
verificato nella specie. D’altra 
parte, la cecità del testatore 
non è causa di invalidità del 
testamento pubblico. La 
sentenza (di merito, ndr) ha 
pertanto correttamemte 
operato – con riferimento alla 
stipula del testamento pubbli-
co – la distinzione fra opera-
zioni attinenti al ricevimento 
delle disposizioni testamenta-
rie e quelle relative alla confe-
zione della scheda che, per-
tanto, possono svolgersi al di 
fuori di un unico contesto 
temporale.
Corte di cassazione, sezione II 
civile, sentenza 5 ottobre 2016-
23 gennaio 2017 n. 1649

MASSIMA

angelo.busani
Nuovo timbro

angelo.busani
Linea




